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Capitolo Uno


	CARA, KYLE E MAX


	La matita graffiava furiosamente sulla carta, senza fermarsi nemmeno quando il cellulare, appoggiato sul tavolo accanto, emise una melodia forte e familiare. Il suono si fermò, poi suonò di nuovo, altrettanto audace e insistente.


	Cara Wilson lo raccolse, distratta, mentre continuava a scribacchiare note e idee per perfezionare la sua tesi. "Lo?" borbottò.


	"Ehi, come va?" La voce allegra della sua migliore amica Lynne Morrison arrivò sulla linea.


	"Occupato".


	"Non il tuo giornale di nuovo", disse Lynne con una voce sgomenta e canterina.


	"Sì".


	"Fai una pausa", chiese Lynne.


	"Non posso". Ecco, solo un'altra cosa che doveva mettere su carta. Doveva farlo, o si sarebbe dimenticata di chiederlo al suo consulente di dottorato la prossima volta che si sarebbero incontrati.


	"Sai per quanto tempo non abbiamo parlato? Un mese intero! È una farsa, considerando che ci sentiamo quasi ogni giorno..."


	"Che è stato ridotto a una volta a settimana da quando hai incontrato Mark e Ash Thompson".


	"È vero", disse Lynne in modo pecoreccio.


	"Ed è più di questo. Cinque settimane, se non mi sbaglio".


	"Dovresti saperlo, mago della matematica".


	Cara sbuffò una risata, il suono fece bene alla sua anima esausta. Forse la chiamata di Lynne era arrivata al momento giusto. Forse doveva dare una pausa ai suoi occhi stanchi e rinfrescarsi chiacchierando un po' con la sua migliore amica. Si sentiva in qualche modo in colpa per aver tenuto tutti, specialmente i suoi fidanzati, a distanza durante questo periodo frenetico.


	"Come sta il ragazzo?" Cara chiuse gli occhi e inclinò la testa all'indietro. Ah, si sentiva già molto meglio. Questa era una buona idea. Poteva sicuramente prendersi cinque minuti.


	"Occupato", ha detto Lynne, "ma io e Mark cerchiamo di trovare del tempo per noi ogni sera, anche un'ora va bene. Stiamo scoprendo che costruire una relazione richiede sforzi e compromessi, dare e avere..."


	Ok, forse era una domanda sbagliata da fare. Invece di sentire dettagli succosi sulla cosa a tre di Lynne con il suo ragazzo e suo fratello, Cara è stata trattata con le scoperte di Lynne sulle relazioni che hanno colpito anche lei.


	Perché aveva trascurato i suoi fidanzati in favore della sua tesi di dottorato. Se ne era resa conto di recente e da allora si sentiva in colpa, ma cosa poteva fare? La sua scadenza per la presentazione si avvicinava... tra cinque settimane, ma era nel panico? Era nel panico? No, no, certo che no - e dopo, c'era la difesa a cui prepararsi. Si consolò con la consapevolezza che Kyle e Max avevano l'un l'altro. Aveva anche cercato di unirsi a loro, per quanto possibile nelle ultime due settimane, per la cena, ma poi, dopo, era scappata nel suo studio per continuare a lavorare. Era abbastanza? Non stava facendo la sua parte in questa triade? Si sarebbero stancati della sua assenza e l'avrebbero lasciata?


	I dubbi la assalirono e, come al solito, li mise da parte. Non aveva tempo per loro.


	Lynne stava iniziando a fare la predica e Cara non voleva sentirla, così chiese: "E Ash? Continua ancora ad unirsi al tuo letto?".


	Ash era il fratello di Mark e i due condividevano uno stretto legame, tanto che Mark trovava appagante condividere la sua donna con suo fratello. O così diceva Lynne.


	"Circa una volta a settimana", ha confermato Lynne. Ha ridacchiato. "Per quanto ami Mark, quelle cose a tre sono un'altra cosa...".


	"Niente dettagli, per favore!" Cara interruppe, ridendo. Lynne era la sua migliore amica e le voleva molto bene, ma alcune cose dovrebbero essere tenute private.


	"Non avevo intenzione di farlo", replicò Lynne. "Stavo per dire, 'e tu dovresti saperlo'. Come va la tua cosa a tre, cara?"


	"Bene, bene". Ora che ci penso, non aveva fatto sesso ultimamente. Si stropicciò il naso pensando. Erano passate due settimane? O tre? Due, decise. C'era stata la spensierata, calda, gloriosa settimana piena di sesso dopo che si erano messi insieme, e poi due settimane di siccità in cui si era seppellita nel suo giornale. Un mese da quando li aveva incontrati per la prima volta.


	"Come mai sto sentendo dei sottotesti?"


	Fidati che Lynne, dall'occhio acuto, o dovrebbe essere dall'orecchio acuto in questo caso, se ne accorgerà.


	"Ho paura che io...beh..." Non c'era davvero altro modo per dirlo. "Non saprei. Troppo stanca e impegnata ultimamente", borbottò.


	"Cosa!" Lynne strillò indignata, facendo una discreta imitazione di un pappagallo. "Stai sprecando questi pezzi di carne di prima qualità, a portata di mano?"


	"Li fai sembrare bestiame", brontolò Cara.


	"Il punto è che sono dei fusti".


	"Come fai a saperlo?"


	"Hai un ottimo gusto, ma non è di questo che stiamo parlando. Cara, tesoro, una relazione richiede lavoro e quei ragazzi non aspetteranno per sempre". La voce ansiosa di Lynne ha decuplicato il suo senso di colpa.


	"Lo so, lo so. Dopo che la tesi sarà finita, prometto che darò loro il 110% del mio tempo e della mia attenzione".


	"Spero solo che non sia ancora troppo tardi per allora". Cambiando rotta, Lynne disse: "Comunque, capisco il tuo dilemma. Anche io sono stata molto occupata nel mio nuovo lavoro. Una settimana e sto già facendo ore extra!".


	Dopo essere stata scartata per la direzione del suo vecchio lavoro, e dopo essersi fatta il culo, Lynne si era licenziata. Con le sue eccellenti qualifiche, Lynne aveva ottenuto un ottimo lavoro in una delle grandi agenzie pubblicitarie del paese - Pearson & Smithson - come direttore creativo. Il lavoro dei suoi sogni, si potrebbe dire.


	"Quindi... lo odi?" Cara chiese, la nota incerta nella sua voce dovuta a quella che sembrava una lamentela.


	"No! Lo adoro", si entusiasma Lynne. "Gestisco progetti e supervisiono il mio staff e le persone sono semplicemente fantastiche con cui lavorare. Molto amichevoli e di supporto. Specialmente Elise, la mia assistente. Mi è stata di grande aiuto".


	"È fantastico", Cara iniziò a dire quando uno dei suoi fidanzati, Max Brannigan, infilò la testa nello studio e le sue sopracciglia si aggirarono verso l'alto. Come al solito, il suo cuore ha battuto un po' più velocemente vedendo la sua faccia e quegli intensi occhi grigio-verdi puntati su di lei. Anche dopo un mese che stavano insieme, non riusciva a superare il fatto che quell'uomo splendido e secchione fosse suo. Suo.


	Lynne continuava a parlare, ma Cara non sentiva una parola. "Devo andare".


	"Dannazione, Cara, quando ti entrerà in quella testa dura che il tuo giornale non è la tua vita..."


	Chiudendo il telefono sulle grida di Lynne, Cara sorrise all'uomo che fece un passo in più nella stanza. "Ehi."


	"Ciao a te". Max si chinò e catturò le sue labbra in un bacio profondo, un bacio che mandò calore nelle sue vene, un calore che presto si trasformò in calore e in una buona dose di lussuria. Il bisogno la percuoteva e le ricordava che non aveva avuto un po' di sano amore da un po' di tempo, presa com'era dalle sue scadenze.


	Forse era il momento di mostrare ai suoi ragazzi che faceva ancora parte di questa triade. Dopo tutto, si stava prendendo una pausa...


	Max ruppe il bacio e fece un passo indietro prima che lei potesse andare oltre, come avvolgere la mano intorno al suo cazzo. "Carta finita?" Lui guardò il blocco davanti a lei.


	"Purtroppo no".


	La sua bocca si contorse in una smorfia e un lampo di qualcosa andò e venne nei suoi occhi. Cara stava per chiedere se qualcosa gli faceva male, quando lui parlò: "Hai bisogno di aiuto?".


	Max era un professore di matematica nella stessa università in cui lavorava e il suo contributo può aiutare a sbloccare i suoi pensieri.


	"Ragazzi, pronti ad andare?" Un'altra voce maschile bloccò la sua risposta. Kyle Lockwood, il secondo dei suoi uomini, entrò nella stanza. Aveva sempre un sorriso pronto sulle labbra, come se il mondo intero fosse uno scherzo che trovava divertente. Ma quella era la facciata che presentava. Sotto sotto, però, Cara sapeva che era sensibile e facilmente ferito, specialmente se la ferita era inferta da qualcuno che amava.


	"Andare dove?" chiese lei, subito dopo che Kyle le aveva premuto un rapido bacio sulla bocca.


	"Il supermercato". Kyle sbuffò una risata. "Non so come fai a mangiare prima che ci trasferiamo. Sarai anche un mago della matematica, ma trascuri la tua casa e te stesso".


	Era vero. Non aveva un osso domestico nel suo corpo. Prima viveva di cene congelate e consegne da asporto. Ma da quando i ragazzi si sono trasferiti qui due settimane fa, aveva pasti caldi e cucinati in casa e una casa pulita.


	Mandò loro un sorriso peccaminoso. "Meno male che ho te".


	"Beh, ci fai risparmiare un sacco di soldi sulle spese di manutenzione dell'auto, quindi siamo pari".


	Sì, sua madre aveva detto che Cara sarebbe dovuta nascere maschio, vista la sua attrazione per le auto. Aveva sviluppato un'affinità per le cose meccaniche che era quasi inquietante.


	Non che fosse stata in grado di controllare le loro auto ultimamente. Una fitta di senso di colpa la strappò anche mentre scherzava, "Forse avrei dovuto aprire un garage invece. Avrei potuto essere ricca a quest'ora".


	"E fai consegnare la spesa a qualcuno", ha concordato Kyle. "Ma visto che non lo sei, vieni con noi? Dobbiamo fare scorta per la settimana".


	Cara era tentata. Molto tentata. Ma andare al supermercato avrebbe significato mezz'ora di viaggio, poi un'ora di shopping e un'altra mezz'ora sulla strada per tornare a casa. Pause di trenta minuti andavano bene, ma due ore?


	"Temo di no". Scosse la testa e passò una mano sul tavolo. "Devo lavorare su questo".


	Le labbra di Max si strinsero, ma non disse nulla. Diventò silenzioso e lei poté sentirlo ritirarsi, non fisicamente, ma la sua presenza, come se si fosse nascosto dietro un muro che aveva eretto dentro di sé.


	Tuttavia, Kyle non sembrava trovare nulla di sbagliato. "Ok allora", disse allegramente. "Andiamo, Max, e lasciamo che la povera ragazza lavori sulle sue teorie".


	"Teoremi", ha corretto Cara con un finto cipiglio. Era preoccupata per Max, ma forse aveva letto male. Dopo tutto, lui e Kyle erano stati insieme per più di due anni e Kyle doveva conoscere Max meglio di lei. Se Kyle credeva che Max stesse bene, doveva essere così, giusto?


	"Come vuoi." Kyle sorrise per togliere il fastidio. "C'è qualcosa che possiamo portare indietro per te?"


	"Niente. Grazie."


	Ma molto tempo dopo che la macchina era uscita dal garage, Cara non riusciva a concentrarsi. La sua mente era troppo occupata a soffermarsi su Max e sulla sua strana reazione.


	* * * * *


	L'allegro fischio di Kyle dava sui nervi a Max. Pensava di poter arrivare al supermercato con quel suono infernale, ma dopo cinque minuti di viaggio è scattato: "Smettila".


	Sentì Kyle che gli mandava un'occhiata prima di fissare il suo sguardo di nuovo sulla strada.


	"Max, cosa c'è che non va?"


	"Niente". Un sacco di cose.


	"Max".


	Perché Kyle doveva solo dire il suo nome con quel tono e lui si sarebbe ricordato della sua promessa di parlare di tutto con il suo amante? Che non avrebbe tenuto i pensieri fastidiosi dentro di sé dove si sarebbero solo inaspriti e avrebbero creato piaghe?


	Max sospirò, strofinandosi la fronte.


	"È Cara", disse con riluttanza, chiedendosi se i suoi sospetti avessero valore o se fosse semplicemente la vittima della sua immaginazione iperattiva.


	"E lei?" Chiese Kyle, eseguendo una svolta all'angolo.


	Max tamburellava le dita sulla coscia. Come dire i suoi pensieri senza sembrare un idiota? "Io..." Non c'era altro modo se non quello di dirlo chiaro e tondo. "Penso che si vergogni di stare con noi".


	 


	 




Capitolo Due


	CARA, KYLE E MAX


	La macchina ha sbandato un po'. "Cosa?"


	Lo stupore di Kyle fece sentire Max stupido. Se il suo amante non aveva notato nulla... ma beh, Max supponeva che questo non significasse nulla. Dopo tutto, Max era stato disturbato dal comportamento di Cara per circa due settimane e Kyle non l'aveva notato. Forse l'altro uomo aveva i paraocchi quando si trattava dei suoi amanti.


	"È solo che... ogni volta che le proponevamo di uscire, a cena o a fare shopping, diceva sempre di no. Mi faceva sentire come se non volesse essere vista in pubblico con noi, nonostante tutti i suoi discorsi su quanto fosse felice con la nostra triade e su come questa fosse una città dove i gay possono essere aperti sulle loro relazioni".


	Sia Kyle che Max avevano sofferto della censura delle loro famiglie e dei loro amici quando la loro relazione era stata resa pubblica. Non volendo più sopportare il pregiudizio, si erano trasferiti in un posto dove non sarebbero stati visti come mostri e dove avrebbero potuto vivere la vita come una qualsiasi coppia normale. Max pensò di aver fatto centro quando incontrarono Cara, avendo affittato la casa accanto alla sua. I suoi sorrisi accoglienti e il suo corpo ancora più accogliente hanno riscaldato la parte di lui che era diventata fredda a causa del bigottismo delle altre persone.


	Se i suoi sospetti su di lei si fossero rivelati giusti, non era sicuro che sarebbe sopravvissuto alle conseguenze dell'essersi aperto con lei.


	"Max, è occupata!" Kyle disse con stupore scioccato. "Hai visto come è sommersa dalla sua tesi di dottorato e dal lavoro".


	"Lo so, ma cosa sono poche ore, due al massimo, di spesa?" Max era consapevole della disperazione e di un leggero accenno di supplica nella sua voce. Supplicare per cosa, non lo sapeva. "O andare al ristorante?"


	"Sai che la sua scadenza si avvicina..."


	"Era al telefono quando siamo entrati nello studio poco fa!" Disse Max con esasperazione. "Si è presa una pausa".


	"Ehm... sì". Poiché Max era rivolto verso di lui, vide Kyle che gli mandava uno sguardo attento, come se stesse controllando che Max si stesse davvero comportando in modo un po' folle. "Non era quello che hai detto di volere per lei, quando hai detto che dovrebbe andare al supermercato o al ristorante?"


	"Sì, ma con noi!" Max si passò una mano sul viso. La frustrazione continuava a crescere dentro di lui. Perché Kyle non riusciva a capire quello che stava dicendo?


	"Forse anche tu hai bisogno di fare una pausa". Kyle si tranquillizzò, una delle sue mani lasciò il volante per posarsi sulla coscia di Max, dove Kyle gli fece un massaggio confortante. "Sei stato stressato ultimamente, con la decisione di un argomento per la tua tesi di master. Hai già trovato un consulente?"


	"No", ammise Max, l'altra preoccupazione della sua vita che si ripresentava. "Non sono riuscito a decidere un argomento. Quelli che mi interessano hanno un ambito troppo ristretto".


	Kyle annuì con saggezza. "Forse sei solo invidiosa del fatto che Cara abbia trovato una direzione mentre tu stai ancora annaspando".


	Max non poteva credere a quello che stava sentendo. "Davvero? È questo che pensi mi dia davvero fastidio? Dopo due anni, Kyle? Non mi conosci ormai?"


	Kyle ha avuto la grazia di guardare con vergogna. La sua reazione ha tranquillizzato un po' Max.


	"Mi dispiace, ma non so cosa pensare". Kyle sospirò. "Secondo me, stai vedendo cose dove non ci sono o dove c'è una spiegazione perfettamente logica".


	"Ok, che ne dici di spiegare questo, o Saggio". Max ignorò la smorfia di Kyle e continuò: "Nell'U, quando la invitavo a pranzo, lei rifiutava. Non voleva camminare da nessuna parte con me, non voleva che le portassi le borse quando uscivamo...".


	"Cosa sei, alle medie?" Kyle ha preso in giro.


	Il temperamento di Max si infiammò, insieme al dolore. "Vuoi essere serio! Volevi che condividessi le mie preoccupazioni e invece ridi di me". 


	"Mi dispiace", Kyle smorzò la tensione. "Hai ragione e ti sto prendendo sul serio. Sono sicuro che questo... questo impegno di Cara è solo temporaneo. Una volta che la sua tesi sarà finita, avrà più tempo da passare con noi, in privato e in pubblico".


	"Forse, ma non è questo il punto".


	"Allora cos'è?"


	"Che si vergogna di noi e non vuole essere vista in pubblico con due ragazzi gay!"


	Distratto, vide che Kyle aveva girato la macchina in un vicolo tranquillo e che stava rallentando.


	"E' quello che pensi veramente?". Chiese Kyle.


	"Sì."


	"Perché non lo chiediamo a lei?"


	"Cosa?" Max si accigliò, notando distrattamente che Kyle aveva parcheggiato la macchina e spento il motore. "Certo che no. Troverà delle scuse...".


	"Stai dicendo che ci mentirà? Ci dirà qualche falsità per tranquillizzarci?" Kyle scosse la testa e il suo sguardo era pietoso.


	Max ha distolto lo sguardo, odiando vederlo.


	"Max".


	Kyle prese il mento di Max e girò il suo viso riluttante verso di lui. Fu allora che vide che Kyle non lo stava affatto compatendo, ma era invece preoccupato e comprensivo. "Quando sei diventato così cinico? Così difficile credere nelle persone?" mormorò. "La tua esperienza con i tuoi colleghi bigotti ha così colorato la tua visione che non puoi fidarti che qualcuno ti voglia per te? Geeky, con le verruche e gay?".


	"Verruche? Quali verruche?" Max organizzò i suoi lineamenti in un finto cipiglio, non volendo rispondere alle altre domande di Kyle. Facevano risplendere una luce nell'oscurità della sua anima, qualcosa che aveva evitato di affrontare per tutto questo tempo.


	Kyle non ha nemmeno sorriso ai suoi tentativi di umorismo. "Max..." Si passò una mano tra i capelli, scuotendo ulteriormente le ciocche bionde. Max amava questo look disordinato e naturale meglio del solito stile ingellato e pettinato che Kyle preferiva usare sui clienti ignari.


	"Max..." Kyle disse di nuovo, stringendo le mani di Max nelle sue. "Mi dispiace." Scosse la testa impotente. "So che niente di quello che dico ti aiuterà. Questa è una cosa che devi trovare da solo la tua via d'uscita. Ma voglio che tu sappia che io sono qui. Lo supereremo insieme".


	Il calore si dispiegò dentro Max e si innamorò di Kyle un po' di più. Il peso che aveva portato sembrava più leggero e per niente preoccupante.


	Aspetta, no. Doveva essere vigile. Doveva assicurarsi che lui e Kyle avessero preso la decisione giusta nel permettere a Cara di entrare nelle loro vite. Si stava già innamorando di lei - con i suoi sorrisi, il suo spirito, il suo corpo sexy - e sapeva che Kyle era sulla stessa barca. Doveva essere sicuro di lei prima che cadessero oltre il punto di non ritorno.
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